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lloma ti Violinaio 

Era stalo annunziato die il giorno 4- vi sarebbe 
lina festa popolare per rice\ere la bandiera che i 
"Veneziani hanno invialo ai Romani; la mattina pe
rò dello stesso giorno con altro avviso fu differita 
al giorno di jeri e diicmo con verità chela specie 
di processione militare nella quale \odevansi riuni
te tutte le armi poteva veramente essere cagione di 
letizia; ma nondimeno si vedc\a nel tulio assieme 
una certa freddezza che sen/a prendete \ cruna par
te si poteva dire che tendeva alla malinconia. Mol
te fencslre del corso cran coperte di paralo, ma 
vuole di persone, e dopo il mezzo giorno dalla 
piazza del popolo ch'era stala scolla per punto di 
riunione, incominciava a diQlare il corteggio della 
bandiera per il corso verso al Campidoglio traver-
sando dalla chiesa del Cesò. 

Precedevano un drappello di Dragoni, di zappa
tori civici e subilo veniva la handicia portala da 
un officiale superiore, e la seguivano ben cento of
ficiali di ogni arma; quindi \eni\ano molli tamburi 
ed un concerto civico, e il General Zamboni accom
pagnato da alcuni officiali di Stato Maggiore. Dipoi 
capitanava il primo battaglione civico forte di 18 
Sezioni di 10 file sopra due ranghi il Principe di 
Piombino. 11 secondo battaglione capitanato da Sen
ni era men forte del primo perchè di 16 sezioni 
di 8 file ; ed era seguito dall'artiglieria della sles
sa arma che portala due piccoli pezzi co' relativi 
carri; e quindi seguitavano due altri battaglioni 
dell'islesso numero poco presso del secondo; e co
me appendice alla civica venivano 4 sezioni della 
Speranza. 

Due sezioni di Carabinieri a piedi facevano come 
la divisione Ira la civica, e la linea che seguiva il 
suo cammino con un battaglione di Pontonieri di
viso in 12 Sezioni; e quindi procedeva un batta
glione di 16 sezioni di 10 file, e un secondo di 12 
e quindi i cacciatori preceduti dal loro concerlo, e 
divisi in dodici sezioni di 5 file , e poscia grana
tieri e fucilieri insieme unili in altre 12 sezioni. 
Venivano quindi 2 Sezioni di Finanzieri, e 2 di 
artiglieri che eran seguili da due pezzi, e due obi
ci coi relativi carri ; e una parie dei Dragoni pre
ceduta dal concerlo chiudeva la processione militare. 

Quasi appendice, giacché la festa dicevasi popo
lare, veniva un drappello di Tiragliori e appresso 
il concerlo dei Carabinieri e il Vessillo del circolo 
popolare, e le bandiere degli altri circoli in mezzo 
ad altre dieci bandiere tricolori, e un drappello di 
coristi che cantavano un inno marziale, e una par
te di una legione Romana, e in fine qualche cen-
tinajo di persone. 

Al Campidoglio fu fatta la ceremonia della ban
diera Veneziana , dove erano spiegate quelle dei 
rioni di lloma, e sulle loggie dei palazzi laterali 
una dove era l'iscrizione, Italia una e libera, l'al
tra dove era il nomo augusto di PIO IX. 

A noi la festa parva più. militare che popolare 
come era stata quella vespertina; altrimenti conver
rebbe dire con tanto apparato di armi, e special
mente di sei pezzi di artiglieria o si voglia impor
re al popolo, o lo si voglia far divenir guerriero 
colla mostra delle armi ! 

Da jeri mattina poi si era sparsa la voce di un 
ultimatum con anche una dichiarazione di scomu
nica. Tale notizia cagionò una lieve agitazione che 
la sera si rivolse in una dimostrazione che termi
nò collo staccare da alcune botteghe di cappellai 
le mostra dei cappelli Cardinalizi accompagnaado 

questi atti con un canto di aria funebre, che fini
rono col portarli a.Ponte Sisto d'onde furono, a 
quel che dicesi, giltati nel Tevere. 

Non possiamo dissimulare l'alio dispiacere da cui 
siamo compresi in vedendo che la Gazzella officia
lo, mentre si fregia dello stemma Pontificio ; men
tre esprime i sensi del Governo che non può non 
essere di Pio IX. specialmente se si riguardi al 
mandato conferito dai Consigli deliberanti alla Giunta 
Suprema, di faic cioè gli alti in nome del Piiucipo; 
e piìt ancora se si consideri che la proclamala Co
stituente lasciò integri » diritti di chiechesut, men
tre ha veduto atti del Pontefice, ed ha avuto la MU
RALE CERTEZZA che provenivano dal medesimo, 
e mentre ha indirizzalo dello note, non ne abbia 
fatta giammai una parola, che avrebbe- tanto potuto 
influire nell'animo del popolo. Avendone falla la re
laziono molli giornali stranieri, e taluni d'Italia, ne 
facciamo anche noi la relazione con una lederà del 
Cardinale Anlonelli gentilmente comnmnicalaci. 

N O T A «MHCOXAIIE 

Al ItAPPllESENTANTI DELLE POTENZE ESTERE 

PRESSO LA SANTA SEDE 

Gaeta 23 deeembre 1S/|8 
Il sottoscritto Card. Segretario di Stalo facendo sognilo 

alla sua nota del 27 pp. novembre , eolla quale si par
tecipa a V. E. la partuii7u del S. Padre da Roma, il di 
lui arrivo a Gaela, ed il tfotu-proprto della Santità sua 
emanalo nello stesso giorno , si reca a dovere di porre 
sotto gli occhi dell' Eccellenza Vostra quanto suc-
cessivamenle è avvenuto intorno alle Pontificie provvi
denze pel governo degli Stali di S. Chiesa. 

Contemporaneamente all' istituzione della Commissione 
governativa nel citalo Motu-proprto indicala, non manco 
il S. Padre con lettera autografa dare opportune istru
zioni all'Emo Card. Caslracane, perchè assumesse la qua
lifica di Presidente della Commissione predella, incarican
dolo a prorogare i due Consigli e prescrivendo che non 
potessero senza ordine sovrano essere di nuovo convoca
ti ; inoltre che la Commissione, durante l'assenza di 
S. S. , avesse la facoltà di deliberare in tutti gli affari 
dello Stalo, o che le nomine ai pubblici officii dovesse
ro essere provvisorie ed avessero bisogno della Sovrana 
san/ione , quando la S. S. ,H fosse restituita ne'suoi do
mimi. 

II 3 del corrente deeembre per mezzo del sig. mar
chese Sacchetti foriere maggiore dei SS. Palazzi Aposto
lici venne qui rassegnata al S. Padre una lettera del Mi
nistero , impostogli dalla violenza , qualificandosi in essa 
come lasciato dalla S. S. a tutore e custode dell' ordine 
e della quiete publica, scongiuravasi il S. Padre a ma
nifestare le sue ulteriori volontà , ed esprimevasi gene
ricamente un voto, dichiarando, che lo Stalo senza il suo 
capo, e gli ordini politici senza un nuovo potere mode
ratore, l'ordine pubblico, non sarebbe rimasto illeso. 

Non alieno il S. Padre di corrispondere con un Mi
nistero illegale si limilo per tutta risposta a consegnare 
allo stesso Marchese Sacchetti una copia del Molu-proprio 
del 27 novembre , col quale non solo rendevasi nolo il 
volere di S. S., ma si toglieva al Ministero ogni moti
vo per supporsi legalmente composto. 

Intanto si ricevevano in dacia le accetlazloni di alcu
ni dei componenti la Commissiono sudella , e si propo
nevano alcuni dubbi per meglio esercitare il commesso
le ufficio, secondo le vere inlenzioni di S. S. Allora pri
mieramente per rendere più agevole l'incarico della Com
missione il S. P. slimo conveniente di emettere Egli stos
so nel di 7 di deeembre una Ordinanza, colla quale ai 
(ermini dell'art. XII. dello Slattilo foudamenlalo veniva
no prorogale le sezioni dei d u Criiigli, riserbaii-
dosi di determinare in appprosso il giorno della nuova 
convoca/ione , dandosi al Card. Presidente di roiumuui-
caie ai Consigli sudditi questa Sovrana determinazione. 
Siffatta ordinanza fu trasmessa a quel porporato con dis
paccio dello scisso giorno del sottoscritto nella sua qua
lifica di Pro-Segretario di Stato. 

Quanto poi agli schiarimonli richiesti dalla commissio
ne fu data por ordine di S. S. la risposta seguente: che 
essa oltre la temporanea diro/ione dogli affari publici 
riunisse le incombenze ministeriali per condurre gli af
fari sudelti secondo lo leggi vigenti ; che S. S. intende
va esimere dalla sanzione sovrana , durante la commis
sione, le risoluzioni concernenti l'andamento degli affari 
ordinari che di essa abbisognassero, quanto gli affari stra
ordinari ; Iranno il caso di urgenza, dovesse rivolgersi 
al S. P., che la commissione ora autorizzala a scegliersi 
persone di fiducia per farsi coadiuvare, e queste ripartirle 
noi diversi dicasteri, sempre pero esclusi i componenti 
il sedicente ministero imporlo al S. P. il Hi novembre; 
che non altribuivnsi alla commissione il Ministero degli 
affari eslori restando C3so affidalo ad un Cardinale pres
so h. S. , era peraltro il Presidente della Commissione 
autorizzato a rilasciare aurliu egli i passaporti per l'este
ro ; che atteso il bisogno dell'erario e la imponenza del
le circostanze la commissione veniva da S. S. facoltizza-
7ala ad autorizzare la emissione dei Honi per la somma 
di scudi C00, 000 assicurandoli sopra beni camerali; che 
la commissione era autorizzala ad usare tulli i mezzi 
conducenti alla tutela della sovranità del S. P., al man
tenimento dell' ordine pubblico , od al libero esercizio 
dell'autorità temporaneamente conferitalo: in caso d'im
pedimento rimaneva in sua facoltà trasferirsi in altra cit
tà dello Slato; ove l'autorità del S. P. e le leggi in vi
gore fossero rispellate. 

A questi schiarimenti si aggiungeva in fine che qua
lora alcuno dei già nominali mancasse di far parlo del
la commissione governativa, o che si ricusasse, si 
rimettevano al Card. Presidente i biglietti di nomina per 
altri soggetti; lasciando alla prudenza ed arbitrio del me
desimo di prescegliere quelli che potessero meritare la 
maggiore sua fiducia o proporne dei nuovi, ed in ulti
mo ove non potesse completarsi il numero componente 
la commissione , questa potesse assumere ed esercitare 
l'incarico conferitole anche in numero di tre soli com
preso sempre l'Emo Presidente. 

Avevano già corso tali schiarimenti quando giunse al 
S. P. altra lettera dell'illegittimo Ministero sollo la da
ta dei 3 decembro, il quale ammettendo la <e)lezza mo
rale della circostanza del Motu-piopiio del 17 novembre, 
e sostenendo un potere irregolarmente concessogli dava la 
sua dimissione, tale lotici a dovea rimanere, come e ben 
chiaro , senza senza replica , allineilo coli' accettazione 
della rinunzia non si accreditasse la leggittimila di un 
Ministero imposto a S. S. con violenza. Sussoguenlemcn-
te la couiuiissjouo sotto la impressione di una morale via-
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lonza per quanto veniva riferilo dal foglio in data del 
giorno C faceva sentire che la notìzia di un Motuproprio 

— <n da S. S. sparsa tao! pubblico aveva eccitato un 
fermento generale , «i.„ 4inìnonvn«i In ««•> rM,lan'"k ° ° ; 

più neri colori, e che il partilo rivoluzionario andava 
spargendo trovarsi il Papa prigioniero in Gaeta sotto gli 
artigli della Diplomazia , e che in Roma secondo la vo
ce più comune si contavano almeno 5,000 foraslicri di 
indole turbolenta , i quali avevano cercato più di una 
v«lla di far proclamare la republica. Per la qual cosa 
divisavasi di conservare nel posto l'illegittimo Ministero, 
con cui si era mossa in qualche relazione scorgendolo 
tutto intero al mantenimento dell' ordine. 

Dopo ciò nella mattina del G pervennero al sottoscrit
to tre lettere delle deputazioni mosse da Roma cioè, del 
Municipio , dell' alto Consiglio, che univa al suo ufficio 
un indirizzo per S. S. del Consiglio dei Deputati. Esso 
accennavano l'oggetto della Commissione di pregare, cioè, 
il S. P. a voler fare ritorno in Roma dolendosi perciò 
di essere stale trattenute sul confine del regno Na
politano. 

H^S. Padre credelte di non riceverle per quei molivi 
che V. E. può ben immaginare , e fece loro rispondere 
lo slesso giorno essere note a tutti le cause principali, 
Che Io avevano indotto ad allontanarsi, e che era dolen
te di non essere perciò in grado di ammetterle alla sua 
presenza ; mentre non lasciava di pregare il signore ad 
affrettare il momento della sua misericordia sopra Roma 
e su tutto Io Slato. 

Credevasi che il Ministero publicamente diffidato sulla 
illegale posizione cessasse dell' esercizio di ogni pote
re ; ma ben presto si conobbe che al propagarsi la no
vella del rifiuto sofferto dalle deputazioni il movimento 
del partito rivoluzionario era cresciuto , e che volcvasi 
frappoco proclamare un governo provvisorio. Nel timore 
che ciò avvenisse, e nella opinione che non si oppones
se la guardia civica, la quale veniva supposta, non vo
lesse immischiarsi nelle quistioni politiche, l'Emo Castra-
cane e monsi g. Roberti con dispaccio del di 8 successi
vo sgomentati da quelli, che promuovevano il disordine 
o molto più sotto la violenza manifestata, e del ferro na
scosto adoperato dianzi nel noto assassinio si fecero a 
proporre di mantenere con una nuova nomina o in lut
to o in parte il Ministero del 16 novembre. Laonde sup
ponevano potersi accettare la rinuncia, che avevano da
ta , o insinuare di rinnovarla affinchè sotto la dipenden
za della commissione esercitasse leggittimamente le sue 
incombenze ; il perchè si ritrovavano nella necessità di 
implorare del S. P. un mandalo di amplissima fiducia. 

Stabile il S. P. nel suo proposilo fece sentire alla com
missione dover rimaner ferme le date istruzioni, allesta-
vasi poi essere qui ed altrove notissimo che egli trova
va molla consolazione nel vedersi avvicinalo dal ragguar
devole corpo diplomatico , il quale confermando per tal 
modo l'interessamento , che prende alla sua situazione 
smentiva appieno la taccia di essere prigioniero , e vivere 
gotto gli artigli della diplomazia. Inoltre la S. S. non cre
dette in alcuna guisa deferire all'offerto partito di con
servare o in tulto o in parte il Ministero, non intonten
do recedere dalle prese risoluzioni. Quanto poi al man
dalo di fiducia fecesi rilevare avere S. S. ben gravi ra
gioni di ricusarlo, fra le quali primeggiava l'intendi
mento di non esporre la commissione governativa , che 
già trovavasi sotto la impressione della violenza, e violen
ze maggiori di quelle aveva il S. P. dovuto soffrire pri
ma della sua partenza dalla capitale, onde indurla ad e-
meltere atti sempre più contrari ai doveri Sovrani. Pres
so tali ragioni le successive premure per riportare il ri
chiesto mandato dovettero rimanere senza replica. 

Passavansi così le cose quando si ebbe partecipazio
ne il dì 12 che i due consigli avevano nominata una 
giunta di Slato come ò ben noto a V. E.; si aggiunge
va poi che presso le erronee opinioni invalse nell'animo 
di molti per sostenere 1' atto illegalissimo delle camere 
prevedevasi un' opposizione anche violenta a qualunque 
atto si fosse emanato della commissiono governativa, né 
poteva sperarsi appoggio dalla guardia civica per le ra
gioni di sopra addotte e mollomcno dalle truppe assol
date per la indisciplinatezza ed immoralità da esclude
re qualunque fiducia in esse. Alla sorpresa cagionata da 
simile annunzio non potè non manifestare dal sottoscrit
to la meraviglia ed il dispiacere di S. S. nel vedere che 
niun atto avesse avuto luogo per parte della commissio
ne , e neppure da quanto era dato conoscere dai gior

nali la pubblicazione della ordinanza con cui il S. P. 
prorogava i Consigli; lanto più che era stata essa auto
rizzata n trasferirsi su qualche altra città dello Stato, 
ove l'autorità del S. P. e le leggi in vigore fossero ri-
spetlate , quando il potere a quella conferito fosse stalo 
in qualunque modo impellilo. 

V enormità però dell' alto era tale che non ha per
messo a S. S. di rimanersi in silenzio. Laonde ha giu
dicato di emettere la protesta che qui si acchiude. 

Il sottoscritto Card, dopo di avere tulto ciò comuni
cato all' E. V. si pregia di confermarle i sensi della sua 
distinta considerazione. 

Firmalo - Card. ANTONELLl 

Signor Redattore ! 

I Polacchi per ora dimoranti in Homi» la pregano di am-
nieltoro nelle culmino del suo giornale la dichiarazione se
guente 

Fu pubblicato uno scritto anonimo intitolato : La questione 
aiuole, ovvero semplice dialogo fdosofìco-polilico-crisliano sopra 
le cose attuali ; pur troppo comprovante 1' ignoranza , il cat
tivo gusto, non meno elie la presunzione e 1' empietà di ehi 
è stalo 1' autore. — A tali voci, disgraziatamente pur troppo 
frequenti ne' nostri giorni il silenzio ed il disprezzo sono cer
tamente In miglior risposta ; e noi pure ci saremmo guarda
ti dal nominar quest'opera se non ci fosse pervenutoli cogni
zione , che I' autore anonimo sia un compatrioti» nostro. —E 
benché sappiamo che la corruzione e la perversila individuale 
non sono una prova del curat toro e de' sentimenti di una un
zione i di cui traili distintivi generalmente conusuiuti, sono 
l'attaccamento inalterabile alla fede di' padri nustri, vale a 
dire, alla fede Cattolica , e la venerazione verso il Supremo 
Gerarca della Chiesa -, quali tratti impressi alla nostra nazio
nalità dalla ninno Onnipotente e misericordiosa di Dio, hanno 
resistito alle tentazioni de' tempi, persecuzioni e sciagure; e 
che la nazione Polacca sa ne fa tuttora il suo primo titolo di 
gloria , come anche se ne fa puro la sua più dolce consolazio
ne noli' avversila, il più solido appoggio delle sue speranze; 
nondimeno, por allontanare sino all'ultimo sospetto la più pie-
cola macchia d' indifferenza in materia di Religione, odi con
nivenza coi nomici e detrattori di Essa, principalmente ne' 
tempi ove la Chiesa sembra abbandonata da' suoi più cari fi
gli , esposta alla violenza ed alle ingiurie, perseguitata nella 
persona del suo Sommo Pontefice — no' tempi ove il manca
mento di coraggio e di risoluzione de' fedeli, sembra concede
re agli empi i più temerari i e colpevoli assalti controia Chiesa 
e la società; noi protestiamo con tutta la forza contro i sen
timenti e le opinioni contenute nel suddetto libello, ripieno di 
bestemmie e di malizia; dichiariamo di non avere veruna par
tecipazione a quest' opera d'ignoranza e d'iniquità, e gemendo 
sopra sì grave traviamento di uno de'nostri confratelli preghia
mo Iddio onde si degni nella sua misericordia aprire gli occhi 
e toccare il cuore del nostro sventurato compatriota. 

Cogliamo questa occasione per assicurarla di nostra con
siderazione. 

Roma il giorno 4 Gennaio 1849. 
Seguono le firme. 

Un nostro amico ci scrive da Ginevra: Ogni settimana presso 
noi è forier* di una nuova vessazzionc contro la libertà reli
giosa: in questo momento il Governo propone la soppressio
ne delle Dame-Orsoline, accreditate dùettrioi a Porrentroy di 
un convitto di damigelle; delle dame ancora di S.Vincenzo de' 
Paoli e della Previdenza: il governo di Saleure ordina la sop 
pressione del collegio dei RR.rP. Benedctlini a Nolre-Dame-
de-Picrrc: e ciò non si riguarda che come un primo passo contro 
la stessa grande abbadia dei Padri suddetti , abbadia visitala 
da molti pellegrini divoti dell' Alomagna e della Svizzera. Nel 
Yallese poi la soppressione de' Padri di S. Bcnardo è decisa: 
ecco i danni della scorsa settimana: ma essi non saranno forse 
gli ultimi; un gran colpo si medila nentre gli istituti religiosi 
del cantone diS. Callo , di cui forse avrò a parlarvi più lardi. 
In questo momento la Francia dovrà accordare un rifugio al 
vescovo di Friburgo caccialo dal governo senza pur essere stato 
giudicato. Questo aspetto presenta in oggi la situazione dei 
cattolici in Svizzera. 

LA LIBERTA' E L'EVANGELIO 

In questi momenti che le condizioni sociali conducono, qua
lunque siane la via ad un'era novella per l'intiera Europa, 
il romanticismo sembra portato al più alto grado della moda; 
poiché le passioni scatenate minacciano ad una rovina univer
sale, e per raggiungere al loro scopo gli uomini i più esalta
ti ricorrono alla religione , all' evangelio puro , perchè cono
scono che con queslo mezzo, possono far trionfare le loro dot
trino, le quali però sono coli' evangelio stesso in quell' armo
nia che passa tra il bianco e il nero, la luce o le tenebro, 
fra gli elementi tutti di contraria natura. E noi già in altro 
articolo accennammo che lo stesso Lutero prese per guida del
le sue empietà l'evangelio di Gesù Cristo. 

Nui ancora ricorriamo a quel codice divino per predicare 
la liberili; ina troveremo, e proveremo che la libertà promes
sa, e garantita dall' Evangelio, non è la libertà promessa dai 
radicati con pompose [mrole, e mai verificata dai l'atti. Non é 
la liberiti di cui hanno parlato i giornali, calla quale furono 
bruttate le cerimonie più auguste della chiesa quando nel na
tale di Cristo si lece a Parigi dai communisti la l'osta della 
eguaglianza. Non è la liberta di cui si tonno proposito noi 
parlamenti onde avvilire, e mettere in odio l'ordine sacerdotale 
dipingendolo come l'ostacolo della libertà stessi», come quello 
che ricco di beni lascia senza commuoversi languire i poveri 
nella miserili', non é quella libertà, di cui si parla nei clubs, 
che porta la corruzione del cuore, e rompo il velo della vere
condia, e scioglie il fiimo ad ogni malnata passiono, e poi l'a
dula servilmente. Non è quella libertà di cui si parla nei pro
clami vituperando la croco e il Cristo elio vi fu sagriflcato. 
Non è inline quella libertà che abbraccia e garantisce solamen
te quelli che la predicano ; la liberta dei quali è )ib:Ttà solo 
per pochi, e per tutti gli altri servitù; ma è la libertà vera, 
per la quale innanzi a Dio gli uomini sono tutti eguali non 
già nel godimento dei boni di fortuna', ma invoce nella logge 
di amore in quella fraternità, la quale se non fa scomparire la 
miseria, l'assottiglia tanto, che l'uss'stcn/a comandata dei po
veri ni ricchi, la regnare quella ineffabile armonia che dimo
stra la sua origine divina. 

Difatto il Cristianesimo proclamò una parola sconosciuta , 
la carità cioè, in cui s'identificano l'amore di Dio, e l'amore 
degli uomini, e ne foce discendere tutti i doveri, e tutli i di
ritti; cosicché la carità cristiana abbraccia, e garantisce tutti 
i principii di libertà, di eguaglianza, e di fraternità. L'evange
lio l'icorda allo schiavo , <; al padrone ; al povero , e al ricco 
che sono fratelli: eguali innanzi alla logge divina, devono es
serlo innanzi alla legge umana ohe di quella é V effetto. Ag
giungete l'unita della fedo, e della speranza, e cesserà in ognu
no quella meraviglia che avoano i pagani nel vedere tanto 
strettamente uniti i primitivi cristiani, i quali perciò spiega
rono ancora il coraggio civile, e l'amore della libertà, per la 
quale erano pronti a morire. 

Or bene : coloro i quali pongono l'evangelio puro a fonda
mento delle loro dottrine, e predicano colla voce e cogli scritti 
la sovranità del popolo ; porche non insegnano che il primo 
dovere dell' uomo è il lavoro ? questo fu 1' insegnamento che 
diede Gesù Cristo, consugrando così la legge del lavoro stos
so. Non è Ejti sia scritto presso san Marco, il figlio dell' ar
tigiano ? (cap. C. 03). 

I principii democratici quando sieno sinceramente attuati 
hanno il loro appoggio noli' evangelio, e non possono staccati 
da esso avere una esistenza durevole ; e noi coli' evangelio lo 
dimostriamo. 

La libertà che poggia sull'adempimento dei doveri di cia
scun verso tutti, ha per primo fondamento i doveri della fa
miglia a testimonianza di san Paolo; e la famigline 1'imagine 
della società. Togliete l'ordine da quella, Y altra dove corrom
persi , e sfasciarsi. Governate bone la vostra famiglia, ed edu
cate i vostri figli nella sommissione, e nella purità delle abi
tudini diceva san Paolo. La libertà cristiana riconosce i diritti 
dell'operaio laborioso; ma non li può riconoscere in quello vo
lontariamente ozioso. Anche questo principio sta scritto nell'e
vangelio. La storia è di accordo a proclamare che la libertà di 
un popolo poggia sulla istruzione, sulla inorale, e sulla reli
gione; o Gesù Cristo predicava la verità, e aggiungeva che la 
verità farebbe gli uomini liberi. 

Questa parola scioglieva il più difficile problema umano , 
cioè l'accordo della fede colla ragione; e noi possinin dire eh»! 
solo nel cristianesimo si trova la verità , e la libertà ; I' una 
conduce all' altra, e lo studio della verità , e l'iniziativa del
la verità; e la vera libertà non si oltione che quando si é be
ne istruiti do'proprii doveri, e dei proprii diritti. Ma si dica, 
chi ha proclamato questa istruzione? Non è stato Gesù Cristo? 
Chi ha comandato che fosse portata per tutto il mondo? Gesù 
Cristo. Ora tocchiamo ai tempi di oggi: dove, dov'è la istru
zione per il popolo ? quali sono i mezzi, quali i luoghi, quali 
le persone che si adoperino per la istruzione del popolo? Non 
furono i ministri dell' evangelio? ma i moderni filosofi che fe
cero in Italia; che a lloma per istruire il popolo? Ma quan
do noi tocchiamo lo cose materiali ossi che ci chiamano al 
concreto , non ci dilunghiamo dui fatti, e su questo articolo , 
uno solo non se ne scorge che risponda alle nostre interroga
zioni! — Quando la stampa, e i programmi dicono al popolo 
eh' egli è il sovrano , senza istruzione , sen-a coltura , qualj 
possono essere le conseguenze di queste grida ? Ma sono poi 
di buona fede ; anzi possono esserlo queste grida medesime , 
questi programmi? Noi non risponderemo che con quell' Evan
gelio che vantano fondamento dei loro principii , ma che in
fatto perseguitano: risponderemo con san Paolo quando anco
ra gli odierni filosofi si adoperassci'o ad istruire il popolo, ri
cordando loro clic la istruzione deve essere morale, e religio
sa, perchè i popoli cessano di essere liberi, quando cessano 
di essere religiosi. 

San Paolo dunque scriveva ai Calati « Voi siete chiamati 
« alla libertà: abbiate premura soltanto elio non vi serva di 
<i occasione por vivere secondo la carne-, .... essnudo liberi non 
« per usare della nostra libertà come di un volo gettato sulle 
« cattive azioni, ma per agire come servi di Dio .... regolate 
« lo vostre parole e le vostre azioni come por essere giudica
li ti dalla legge, e dalla libertà dove è lo spirito del Si
li gnorc; quivi è la libertà ». E senza clic con parole dimo
striamo quale sia la condizione del popolo sotto l'influenza di 
coloro che si usurpano il nome di democratici , noi conchiu
deremo queste nostre parole, ricorderemo ai popoli che per 
raggiungerò la vera libertà , bisogna attaccarsi alla giustizia , 
alla fedo, alla carità ; perchè la professione della giustizia e 
della carità costituisce il buon cittadino, e la perfezione rela
tiva delle istituzioni democratiche: la giustizia che protegge i 
diritti tutti, e la carila che viene in aiuto di tutti i bisogni, 
sono le due colonne fondamentali e inseparabili dell' edifìzio 
sociale; od è l'evangelio che unendo la,carità alla giust'zia ha 
veramente risoluto il problema della organizzazione della so
cietà moderna. 

Per ora dedurremo la condizione della Spagna dal di
scorso della Corona. Il 15 furono aporte le Cortes dalla Regi
na in persona. Il discorso d'apertura accenna al ristabilimento 
delle relazioni colla S. Sede e lamenta la sorte del S. Padre. 
« Il Sacerdote supremo, dice, fu obbligato ad abbandonare la 
capitalo del mondo cattolico ed a cercare un rifugio in un 
paese estero. In circostanze sì penose io non ho esitato un 
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isluiite ad offrirgli I' appoggio della Spagna non elio un «s'Io 
sicuro e cordiale fra qui sto popolo, che sempre è stalo ('ni
lotico e pio ». — Segue l'annuncio elio te relazioni colle po
tenze estere sor.o state di molto estese, la Prussia, la Sarde
gna, l'Austria o la Toscana avendo mandato rappresentanti nel
la Spagna : colla nuova Repubblica francese furono rinnovato 
le antiche relazioni amichevoli. « Circostanze spiacevoli, che 
non fu in potere del mio governo di evitare, hanno prodotto 
l'interruzione dello relazioni diplomatiche coli' Inghilterra ». 
La Regina spera olio (pasto saranno presto ristabilito. 11 tran
quillo stato della Spagna durante la er'si europi a , la repns-
sione della rivoluzione , risiivi In ora in una p'nVu porzioni» 
della Catalogna, il prosperamento delle colonie noli' America e 
noli' Asia, la distinta temila dell' armala , il s'slcnm delle im
posto e delle finanze, i diversi oggetti dell' intorna amministra
zione formano gli allri tomi principali del discorso, che fu ac
colto dall' Assemblea con grida dì vìva la Regina. 

Quanto alla Germani», iati non terremo pnsso alle picco
lo frazioni, ai parliti, e molto mono alle variazioni che gior
nalmente accadono; ma invece toccheremo ai principi», e alle 
massiin;! g aerali, onde si possa intendere quale sia lo spirito 
della nazione — L'Allemagmi già (ulta ricreduta delle illusio
ni, sembra piombarsi negli eccessi dello scoraggimento. Noi 
non siamo p'.ii in tempo , in cui il germanismo condotto per 
mezzo di un pugno di professori, stendeva lo sue braccia sul
la Danimarca, sul regno dei Paesi Bassi, sulla Polonia, sull'I
talia, sulla Svizzera, e sombravavi, vicino a rovesciarsi sul Bel
gio, e la Kiancin. Tutta questa inondazione di pretensioni n!-
iranazionali è sta'a già rihai tuta, o a terminalo di germoglia
vo. ti molto facile adunque che 1' Alsazia continui a formare 
due dipartimenti della Francia. 

L'assemblea di Fraucforto, staibolo ili ciò che vi era di chi
merico , e nuche di generoso nel movimi nto , è decisamente 
in piena decadenza. I demagoghi di Vienna le hanno dato ta
le un colpo che lo risentirà mai sempre. Dal seno dello tra
dizioni della Cancelleria Aulica, sino escili uomini diversi, ma 
potenti per la intcUigonza, e per l'azione, che hanno reso o 
piuttosto dato un significato reale al pensiero politico dell'im-
p.-ro Austriaco. Itadetzki, Windisch-Grautz, Jellachich cancella
no tutti gli uomini che ha fatto sorgere il movimento dell' 
Alenmgna. La separazione delle provinole Austriache coli' unità 
Alemanna è un fallo compililo e irrevocabile. Se si aggiunga 
che la Dieta di Kremsior ha autorizzato il ministero per un 
prestito di 80 milioni di fiorini col consenso anche della smi
stili slata sempre avversa alle speso della guerra interna; o si 
guarda alla battuta data agli Ungheresi, ognuno vede quanto 
sia grave il significato politico di questi l'atti. 

La Prussia fieri» del successo inaudito della sua restaurazio
ne, ha voluto trarre partilo dallo scasso dato dall'Austria all' 
»milà dell' Alemagna. digerii presidente dull' Assemblea di Franc-
fort, che nel suo viaggio u Berlino, aveva avuto la sua parte 
nell'energiche misure del re dì Prussia, si è iniaginato un mo
mento che la sua influenza personale, unita al sentimento della 
necessita la innalzerebbe- sopra le ripugnanze del mezzo giorno 
dell' Alenmgna; e che l'assemblea cedendo alla preponJeranza 
ormai inevitabile della monarchia degli Hohcnzollern , consen
tirebbe a collocare la corona imperiale di Federigo Guglielmo 
IV. Per arrivare a questo scopo senza ostacolo il partito Prus
siano aveva già dato un pegno gravo alla libertà religiosa ri
gettando dalla Costituzione le restrizioni precedentemente im
poste alla liberta dello istituzioni monastiche. Ma queste con
cessioni non bastano, e il ministero di digerii è stato inaugu
rato da una disfatta, come tutto lo faceva prevedere. L' Ale-
magna si schiude in due campi, I' uno settentrionale e pro
testante, l'altro meridionale e cattolico: questa è la tradizione 
funesta di trenta Anni. Per prevenire la catastrofe che pro
durrà questa divisione, bisogna necessariamente che ognuno ri
torni al punto di partenza , e che 1' Alemagna si contenti di 
rinforzare il vincolo federativo , thè è conio una conseguenza 
rigorosa del suo genio, e della sui» storia. 

Rimarrebbe ohe dicessimo dell' Italia; ina chi è che non no 
conosce la condizione dimostrata dagli avvenimenti, de'quali 
tutti sono testimoni? La genuinità però no è tale che per i prin-
cipii dulia nostra professione politica altro non faremo corno 
per lo passato che limitarci alla narrazione dei fatti. 

_ Mi — 

Nella seduta del 20 dicembre , all' Assemblea Nazionale di 
Francia il sig. Odilon Barrot lesso il programma del Nuovo 
Ministero. Lo presentiamo tradotto per intero: 

« Gittadini Rappresentanti, voi avete inteso il discorso del 
Presidente della Repubblica, il concetto che lo domina è pure 
il nostre; noi assumiamo le stessa obbligazioni in faccia all'As
semblea Nazionale ed alla Francia. Voi non attenderete da noi 
un quadro della situazione, che sarebbe necessariamente incom
pleto pel brevissimo tempo, dacché siamo agli affari. Il nostro 
dovei-e sta piuttosto, nel fornirò dello spiegazioni sui principi 
che hanno presieduto alla formazione del Gabinetto, e sulla li
nea di condotta eh'ei si propone seguire. 

« Le nostre origini politiche sono diverse , voi lo sapete. 
Oggi giorno i ministeri non devono più sorgere dalla tosta 
soltanto delle opinioni, o dal trionfo esclusivo di un partito. 
L'elezione del 10 dicembre manifesta nella società un accordo 
uno spirito d' unione, a cui il potere deve rispondere. Allor
quando tutti gli uomini che amano il loro paese si ricono
scono in questo sentimento , non sarebbe dalla parte del Go
verno patriolismo né saviezza, il resistere a un impulso sì gran
de e salutare. 

« La situazione clic indichiamo qui comanda la nostra po
litica. Ciò che vuole il paese, cittadini rappresentanti, è l'or
dine, l'ordino sulla pubblica piazza, nullo ouìeine , noli' ammi
nistrazione, negli spiriti. Il Governo Repubblicano sarà defini
tivamente consolidato, il giorno che verrà chiuso il pariodo 
delle agitazioni rivoluzionario. 

« Costituendo energicamente la forza pubblica, il governo 
ha voluto metter fuori di quistiono l'ordine materiale. Noi ero
diamo che l'energia in simili casi é previdenza. Noi intendia
mo scoraggiare perfino il pensiero del disordine. Noi ci siamo 
proposti di risparmiare al paese queste terribili necessità della 
repressione, davanti le quali non devo indietreggiare il potere, 
quando il momento è venuto, ma cjie son sempre per l'uma
nità, e per la patria un sacrificio doloroso. 

« Dopo le agitazioni che noi attraversammo, e che hanno 
scosso profondamenLe la società, la sicurezza è il primo biso
gno di tutti. É duopo infine elio la calma rinasca negli spi
riti , che la società acquisti confidenza noli' avvenire, o che 
ognun possa pensare al dimani. Qnosla confidenza feconderà 
il lavoro, e col lavoro si riapriranno bentosto le sorgenti reali 

della ricchezza. Statemi felici ci anr.unciano,'chc le nostro pre-
visoni ormai sono di più che una speranza, e cominciano a 
realizzarsi. 

« L'Agricoltura, l'Industria e il Commercio hanno sofferto 
mollo ; la fortuna dello Stato ha avuto dei colpi egualmente 
forti. In questa crisi universale la potenza collettiva che rosta 
sola in piedi, ha dovuto venire in soccorso delle disgrazie in
dividuali, e supplire allo Inclino del lavoro. La forza dello co
so ha fatto forse sortire di qu- sta circostanza lo Stato dalla 
sua sfora naturale , od in ogni caso qu sto intervento hi» i»u-
moiis'iiiioulo acori seiulo i carichi del Tesoro. Lo finanze pub
blichi', sono in oggi fortemente compromess». 

« L'Assemblea Nazionale lui compi', so eli'ora ornai tempo 
d'cnlrare sulla via d'una previdenza illuminati» e d' una econo
mia severa. Il Gabinetto votasi a questa grande e difficile mis
sione, senza timori esagerati come senza illusioni. Noi non in
tendiamo già, che la mimo dello Slitto si ritiri da tutti i pun
ti a cui giungeva la sua assistenza; ma noi crediamo che al di 
la della misura delle sue rorze ei non deve nulla intraprende
re, eh'ci non devo far tutto, e tanto meno poi far tulto in 
una volta. 

« Noi chiamiamo in nostro aiuto lo spirito d'associazione e 
lo forze individuali. Noi pensiamo che l'impulso dello Slato , 
dove, ovunque ciò è possibile, sostituirsi alla esecuzione delio t 
Stato. Li» nostra società ha contratto la deplorabile abitudine 
di riposarsi sul Governo delle cure, a cui provvedo fra lo al
tre nazioni l'attività individualo. Da ciò la ricerca dei posti e 
dello sovvenzioni elio uvea corrotto , clic finì por rovinare la 
Monarchia , e di cui bisogna preservare il Governo della Re
pubblica, semplificando il meccanismo auiiniiiislralivo e sosti
tuendo all' arbitrio la regola net dispensare gl'impieghi. 

« Noi non dimenticheremo peri), cittadini rappresenti, che 
por duro precetti con autorità, il poterò devo prima dare de
gli esempi. 

« Quanto ai rapporti della Francia coi governi stranieri 
l'Assemblea ne conosco le complicazioni attuali. Noi troviamo 
delle negoziazioni aperto dovunque. Codesta situazione c'impo
ne una riserva, olio sarà compresa dall' Assemblea, giacché noi 
siamo risolutissimi a non promoltero altro, che quello che noi 
crederemo poi, r mantenere. Noi ricerchiamo, dovunque sono 
possibili , le soluzioni paciiìclio , giacché questo interessano e 
la Francia e l'Europi». -Abbisogniamo noi di diro olio l' onoro 
nazionale terrà il primo posto nello preoccupazioni del Go
verno? 

« Cittadini Rappresentanti, noi sopralutto ci proponiamo ri
levare e conciliare in Francia l'autorità. Ma, elio lo si sappia, 
noi non intendiamo già di l'are della necessità dell' ordino un 
pretesto contro il progresso, uè una barriera contro lo tenden
ze della società moderna. L'ordino per noi non è lo scopo, e 
il mozzo. Noi vi vediamo la condiziono essenziale d'ogni liber
tà, d'ogni progresso. Ristabilire completamente la sicurezza, è 
P unico mezzo alla Repubblica di lanciarsi sulla via dei grandi 
concetti, dei pensieri generosi , di sviluppare il benessere ge
neralo, e i costumi polìtici. Noi non vogliamo tradire nessuno 
di questi intercss'. , 

« L'elezione del IO dicembre ha messo nello mani del Go
verno una forza immensa. La nostra missione, cittadini rappre
sentanti, è d'impedire che questa l'orza riesca a nulla o si sper
da vanamente. Noi abbiamo fiducia, per compierla, nel vostro 
concorso patriottico. 

Dopo la tot tura dot Programma Ministeriale il sig. Ledru 
Rollili ha interpellato il Ministero sul duplice comando conti-
dato al gon. Changiirnicr. Lodru-Rollin dimostrò ad evidenza 
che un potere dotato di facoltà esorbitanti, lasciato interamen
te alla spontaneità propria, e elio può, durante il periodo di 
24 ore, disporre di un' annata di 200 a 300 mila uomini, e 
un poterò dittatoriale, una vera dittatura militare , e clic la 
possibilità d'un colpo di mano sarà così provocata calpestando 
ogni norma di prudenza e di gerarchia. Dimostrò quindi, olio 
la decisione presa violava la leggo del 1831 , elio proscrive, 
nessun officiale attivo nello armato di tona o di mare, poter 
esser nominalo officiale o comandante superiore della guardia 
nazionale. Dedusse quindi alla fine del suo discorso che una 
politici» che vuol l'ordine, conio il programma accenna, devo 
an//i tulto rispettare le leggi. Alla chiarezza, alla forza di que
sti argomenti, O. Barrot lui fortemente risposto. Non cerco 
di respingere il rimprovero di illegalità, anzi confesso di non 
aver pensato alla logge del 1831. Egli s' armo della forza dello 
circostanze, clic, a suo diro, ispiravano gravi timori nella tran
sizione da un potere ad un altro, od allogò il carattere per 
essenza temporario dello misuro. Dietro questa discussione, di
ce il National, P Assemblea desiderosa di non porro inciampo 
sui primi passi del Governo , e fidente dello promesso di 0. 
Barrot, passò puramente e semplicemente all' ordino del gior
no. Non possiamo terminare questo breve cenno sulla seduta 
dell' Assemblea Francese senza riprodurre lo spirilo olio detto 
l'ultima parto del discorso di 0. Barrot. l'urlò dell' unione ne
cessaria tra 1' Assemblea e il potere, omise il desiderio elio a 
mezzo di questa unione possano compilarsi le leggi organiche, 
con tutta la calma e la maturità possibile. Sembra, con que
sto parole esplicite , che il Governo non partecipò alla vasta 
congiura, che tende a far consideravo il decreto roso dall' As
semblea sulle leggi organiche come uni» specie d'usurpazio
ne e un mozzo di protrarre iudefinitivamente il suo dominio. 

NOTIZIE DI GAETA 

Gaeta 30 Deeembre. La mattina del 31 giunse in Gaeta 
da Napoli una Deputazione della Gran Corto dei Conti per far 
alto di ossequio al Santo Padro. Ammessa all'onoro di bacia
re il piede a S. S., il Presidente ha preso la parola e dotto: 

« Beatissimo Padre ! 
« Figli devoti della Chiesa Cattolica, imitatori dell' esem

pio del loro augusto e religioso Sovrano, i Magistrali dc'.lu 
G. C. do' Conti adempiono al dovere di deporrò ai piedi di 
V. Santità, Pontefice o Sovrano di granilo o venerato nomo, 
gli omaggi del loro profondo rispetto, della loro riverente am
mirazione. Intento il Collegio intoro all'adempimento de'suoi 
doveri di supremo magistrato del contenzioso dell'amministra
zione, invoca all'uopo l'aiuto della divina grazia , ed implora 
ad un tempo dalla Santità Vostra l'Apostolica benedizione co
ni: uuzzo valevole ad ottenerla, » 

Al che il Sommo Ponti fico ha risposto : 
« 11 vedere ogni giorno ripetersi da'primi Magistrati di 

questo Regno l'esempio del loro religiosissimo Sovrano nelle 
dimostrazioni di ossequio e di devozioni! verso il Vicario di 
Cristo, in questa sua condiziono, promclfe al Regno slcsso pa
ce, prosperila e lutto quello^clic si può sperar di boni sulla 
terra. 

« E impossibile che una catona di limitarsi esempi resti 
senza offollo sul gran numero. Ed firn, elicei troviamo noll'0<-
tara (fila nascila del Dio di paco, ho la speranza, più, ho In 
riducili che fra breve risorgeremo ad una pri sperila tanto mag
giore quanto più gravi sono siali i disastri dai quali nello spi
rante anno ci siimi veduti minacciati. Ciò lo attendiamo pel' 
In protezione della nostra SS. Vergine, de'Santi Pietro e Plin
io : petite et accipielis; pulsate et apericlur ri bis. » 

Quindi il Santo Padre ha avuto la degnazione d'inlratto-
norsi per circa me/z'ori» in grande* familiarità co'Coniponoiiti 
la Deputazione. 

Urciu«l o r , 22 deeembre. — La sedulii [che il Parlamento 
Austriaco tenne ieri è importantissima per I'Austria , ed assai 
significanti! por l'Italia. Trai lavasi di volar 80 milioni chiesti 
dal ministro dolio finanze. La sola deputazione polacca della 
Gallizia (dalla quale bisogni» escluderò poro gli invitali dei con
tadini i quali min parlano che il polacco) vi foce opposizione, 
dichiarando sinoeramonle dio la Gallizia maltrattala , bombar. 
data « smunta non può santi»' simpatia per V Austria. Lo altro 
frazioni della Camera , senza escludere i liberali, votarono por 
la somma , motivando il consenso sulla necessità della guerra 
in Ungheria od in Italia. Schuselka o llorrvtch, gli antichi capi 
della sinistra o sostenitori della rivoluziono di Vienna , en
trarono in quel punto di vista, cioè di aiutare a tutta possi» 
una dinastia e a rimettere sollo il giogo duo popoli. 11 Ministero 
fu ancora più esplicito. 

Lo risorso,* diss'egli, elicsi ritraggon duU'Ilalia bastano ap
pena par quell'esercito la di cui aziono è necessaria por inan-
ten.TC l'unione dell'Italia all'Austria, unione utile ai due paesi. 
L'Italia non è una provincia che si voglia conservare per puro 
piacro: chiedetelo mi po'ai signori fabbricanti elio qui seduti 
ecc. ecc. » La somma di 80 milioni di fiorini fu accordala. 

— D'Ungheria abbiamo il S bullonino officiale dal quale 
trascriviamo i seguenti brani : 

li generale di Sun Altezza il signor Fold-marcsciallo prin
cipe di Windisgràtz è portato innanzi, oggi li 26 sino St. 
Miklos'presso Hoehstrass. 

Gli avamposti sono alla disianza di mezza ora innan'i a 
Raab. Ovunque lo i. r. truppe vengono accolto assai amiche
volmente dagli abitanti, in modo che lo medesimo ponuo al
loggiare noi villaggi con piena sicurezza in mozzo a questa ri
gida stagiono, e Iranno gli avamposti e gli approcci, vermi 
snidalo trovasi di nulle sollo bivacco. 

La colonna del colonnello llorviith , che finora aveva oc
cupato Ocdenbiirg, fa oggi il suo ingresso in Kapuvar, con 
cui iillravorso a Csorna seguì il congiungimento con l'ala de
stra dell'armala principale. 

Parimente un altro corpo mobile sollo il lenente colon
nello conto Allhaim si muove di là di Gt'rus verso Stemaman-
ger, dova si congiungerà con quel corpo d'armata, che sot
to il coniando dei generalo d' artiglieria conto Nugent, s'avan
za dal confine della Storia oltre Lòvò verso Korineud. 

Da notizie di Wcrsohelz del 17 e. ni. il Voittoda serbo ge
neralo Siiplieacz sconfìsso totalmente gii insorgenti ungheresi, 
dopo elio ossi già prima dovettero abbandonare alcuni vantag
gi dio av.vano acquistati, perdio dal lato di Temoswar furo
no al laccali alle spalle da una colonna sotto il colonnello Blom-
berg. 

La rigidezza della stagiono, ha roso assai difficile la comu
nicazione nei Carpazi. Una parto dogli insorgenti che stavano 
presso Silein , sotto il eapo de ribelli Balogh , si é ritirata 
alquanto perchè i corpi staccati sotto il tenente maresciallo Si-
miiuic minacciavano la valle supcriore della VV'aga. Il tenente 
maresciallo stesso trovasi innanzi a Liopoldstadt, per canno
neggiare questa piccola fortezza. 

Sono ristabilite tulle lo comunicazioni sulla strada ferrata 
da Vienna sino a Tirnavia o della altra parlo sino a Odoiibur-
go , e aprono la comunicazione in quanto agevolano i traspor
ti di soldati per 1'armala. 

Vienna , li 26 deeembre 1818. 
Dal Comando militare e civile 

WELDEN m. p. 
Tenente Maresciallo. 

— Il settimo Bullonino dell' armata, recalo dalla Gazzetta 
di Vienna, porta che il 27, alle oro f lr2 pomeridiano, il prin
cipe di Viudisgratz prose, possesso della città di Raab , dopo
ché il primo corpo d' armata aveva passato il Danubio dalli» 
parlo superiore della citta, mentre il secondo corpo d'armata 
lo aveva passato dalla parte inferiore, appunto colà dove con 
questo fiume si coiigiungo a Rabb , onde impedire per tal mo
do la ritirata al nemico, 

Il Maresciallo stesso s'avanzò col corpo di riserva verso la 
lUbnitz, dove foco losto giltaru un ponto; — colà ricevette 
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l'annunzio, che il nemico aveva sgombrato la città e le gran

di fortificazioni che aveva costruito, e che si era ritirato col 
grosso dell' armala verso Comorni, e con una piccola parte an

ello verso Buda. ' 
Una deputazione consegnò le chiavi della città. Il nemico 

«s'era ritirato in tanta fretta, che non potè esser l'aggiunto. 
Solo sulla piccola Schutt ebbe luogo una piccola scaramuccia. 
Alcuni Ungheresi vennero falli prigionieri. 

Il Generale d' artiglieria Conto Nugent ha occupato il 23 
dicembre col suo corpo d'armala, forte di 12,000 uomini, la 
rilliì di Konnond, inseguendo fino ti Janoshaza i fuggitivi gui

dali da Porczel, i quali sembrano essersi diretti verso Pujìa,. 
Con questo avanzamento fu ristabilita la congiunzione di quel 
corpo con quello di esplorazione sotto il tenente Colonnello 

* Conio Allhaiin , e quindi col gnisso dell' urinata del Mare

sciallo. 
I laviera Monaco 20 — lori fu celebrata qui nella 

fChiosa di Nostra Donna una mossa cantala per il Santo Padre. 
L' Arcivescovo vi assistette. , 

La nuova Ga/zetla di Monaco porta una lollorn autografa 
di Sua Maestà in data del IO dicembre al Conte Spani" in

viato bavarese a Roma. Il re encomia il conto per li» sua « con

doli!» nel salvare Sua Santità Papa Pio Nono dai pericoli che 
lo minacciavano. ( Allegm. ) 

B e r l i n o 20 dicembre — Tutti i ministri hanno avuto lun

ghe conferenze, nello quali si sono occupati principalmente del

l'attitudine che dovea prendere il Governo prussiano w s o la 
Francia, di Bonaparte, e della condotta che si dovea tenere nel

la questiono dell' unità germanica. Si dice che il Ministero ab

bia deciso di prendere lo sue dimissioni in corpo. Questa noti

zia sembra certa, ma non sappiamo ancora il tempo, in cui suc

cederà questa ritirata. Il Ministero raccomanda W'inke conio cu

po del futuro gabinetto. Si (pretendo, che il re voglia incarica

re Bodoìschwiiig della formazione del nuovo Ministero. 
Il generalo Wrangol ha pubblicalo un annunzio ai cittadini 

dì Berlino, in cui proibisco durante lo stato d'assedio di portar 
coccarde o piume rosse , o qualunque altro emblema della re

pubblica rossa, sotto pena d'arresto immediato. 
ti generale VVraugol deve recarsi sulle sponde del Reno per

chè si prevedo una prossima rottura fra la Prussia e la Francia. 
Si assicura che il re di Wiirtemborg e molti altri Slati se

condari non veggono di mal' occhio che la Prussia prenda la 
corona imperiale. Solo la Baviera cattolica fa opposizione a que

st' atto, che potrebbe forse recar salute alla discorde Germania. 
Le trattazioni di pace fra la Prussia e la Danimarca non han

no avuto buon esito. Le due potenze nemiche si preparano al 
secondo assalto. 

Il Re ha ricevuto, il 17 dicembre, nel suo palazzo di Post

dam, una deputazione del consiglio municipale di Berlino. 
FnvneofoHo 28 Deeembre — M Signor Schmerling, già 

ministro direttore del Potere Centrale, è stato ora nominato 
dall'Austria a suo plenipotenziario presso il medesimo Poter 
Centrale, di modochè si troverà a trattare dello relazioni fra 
Austria e Germania col ministro Enrico Gagern, i di cui prin

cipi, opposti ai propri sullo stesso argomento, sono stati il 
motivo della sua ritirata dal Ministero. 

P a r i g i 2T Dectmbrt — L'assemblea nazionale ha discus

so oggi la riduzione dell' imposta del sale. Essa ha udito un 
discorso del nuovo ministro di finanze, M. Passy, e la replica 
del relatore della Commissione: ecco tutto l'interesse della se

duta in quanto alla discussione; perocché di tre o quattro al

tri discorsi che si è tentato di produrre, ella non ha voluto 
intenderne una parola. 

28 deeembre — Noli' entrare in seduta , 1' Assemblea pare 
agitalissima. Il consiglio straordinario tenuto questa mane pre

occupa gli spirili. Il signor Marrast dura molta pena a far ces

sare le conversazioni particolari. 
I rappresentanti i quali formano, l'adunanza della via Poi

tiers, hanno tenuto sedufei ieri sera. La deliberazione fu lun

ga, ed agitata. La maggioranza si, è dichiarata per uno scio

glimento dell' Assemblea più presto possibile, essa appoggierù 
una proposizione del sig. Plateau che domanda le elezioni pel 
mese del prossimo marzo. 

— Il consiglio dei ministri si è riunito, dicesi, quest'og

gi 28, |>er, occuparsi del personajo diplomatico all' estero. 
29 deeembre — Allo due l'Assemblea nazionale è nella più 

viva agitazione; il Ministero è in piena crisi, si tentano sforzi 
presso il sig. Passy per farlo rimanere al suo posto. 11 sig. 
Bixio vuol pure ritirarsi. Stamane fu sollecitato vivamente dal 
generale Changarnier perchè restasse al Ministero, ma il sig. 
Bixio rispose: Dacché non possiamo camminare, e meglio la

sciar subito la partita. Il sig. di Malovillo si il dimesso.. 
Il voto sulla diminuzione del prezzo del salone le difficoltà 

incontrato intorno ai cangiamenti de' prefetti avrebbero detcr

minato il ministro dell' interno a deporre il suo portafoglio. 
11 sig. Bcaunne rinunzia alle sue interpellazioni in grazia 

delle agitazioni dell'Assemblea. 
Ore 3 pomeridiane. Ieri il sig. Mallevine e Passy dopo la 

seduta avevano deposto il loro portafoglio. Il Consiglio dei mi

nistri la sera stessa, e il mattino vegnente si raccolse sotto la 
presidenza di Luigi Bonaparte. 

I capi dell' alto commercio e del banco, gli uomini più emi

nenti dell' Assemblea, i sigg. Bugoaud, Mole, Thiers interven

nero a tempo, e fecero mutar consigli ai ministri. In conse

guenza di ciò Pussy o Mallevine consentirono di rimanere. 
Verso il fine della chiusura della Borsa la notizia che il mi

nistero avesse data la dimissione in massa fece abbassare i fondi 
conskloi'abilmento. 

II sig. Filippo Canuti, inviato straordinario del Governo 
Romano, giunse u Parigi. 

I III 8 0 < ■■■" 

s o n i 
— Lettere officiali venute al Ministero dalle nostre Provin

cie assicurano che la generalità della popolazione desidera una 
conciliazione col Pontefice soprnilargho basi che tolgano il pe

ricolo di una rinnovazione di, discordie, e elio assicurino inve

ce quella felicità di cui si va in traccia. (Indicatore) 
— Il Rè di Napoli ha tatto dono al Pontefice di un Calice 

prezioso; la regina, di un drappo recamato in oro; e il Prin

cipe Reale di dodici posale di oro massiccio. 

Il Re di Baviera ha accordata la gran croco dell' ordine del 
merito civile di Baviera al Cardinale Antonolli, Segretario di 
Stato del Papa, ed ai signori Harcourt e Martinez della Rosa, 
ambasciatori di Francia e di Spagna a Roma. 

— Notizie ^Ministerial! venute di Francia assicurano che il 
Papa andrà sul territorio di quella repubblica. Si fanno molti 
preparativi por riceverlo degnamente, e il Governo ha decre

tato che avrà gli onori di mi Presidente della Repubblica. La 
diplomazia intanto si adopera a stornarlo da questo disegno. 

( Indicatore ) 
H o l o g n n 2 Gennaro. lori alle tre pomeridiane circa ven

ne affisso per la città il manifesto per la Convocazione della 
Costituente Romana. La pubblicazione di questa stampa calmò 
alquanto gli spii'iti esacerbati, gli uni per l'indirizzo del Mu

nicipio al Consiglio dei Ministri, perchè vi si parlava a nome 
del paese , mentre, secondo essi, non esprimeva il voto del 
medesimo; gli altri pel linguaggio indecoroso e imperativo del

l'indirizzo del Cii'colo al Municipio, noi quale si pretendeva 
che quest'ultimo si ritrattasse o si dimettesse. Ciò clic in ta

le indirizzo non può a meno di essere notato d'inconseguenza, 
si è di esser caduto nel difetto rimproverato nell'altro, cioè 
di aver parlato anch'esso a nome della città, senza certo rap

presentarla, con questa differenza che il Municipio, qualunque 
sia, è pur l'unica rappresentanza Jegale del paese ; e ciò tanto 
è vero, e tanto mostrarono di esserne persuasi quelli istessi 
dei membri del Circolo che oggi gli hanno bandito addosso la 
croco, che noi giorno 8 dicembre, in cui i medesimi Circoli 
fecero un indirizzo ai Consigli legislativi dello Stato , quegli 
istessi si rivolsero a S, E. il Senatore, poiché convocasse il 
Consiglio Comunale, onde indirizzasse alle Camere la loro di

mostrazione analoga, 
— Ieri sera le sale del Circolo Popolare erano stipate di 

gente di ogni classe, por udire la risposta del Municipio. Ma 
il decreto del Ministero di Roma avea compiuta la quistione e 
parve ai più che si dovesse solo chiedere al Prolegato so era 
stato per ordine suo affisso quel decreto e so egli avrebbe coo

perato per l'esecuzione del medesimo. Fu mandata perciò una 
deputazione, la quale, non avendolo ritrovato, dovette ritor

narsene senza risposta. Parecchi proposero allora di muovere 
tutti in Piazza, mentre alcuni che proponevano fosse rimessa la 
cosa al domani furono disapprovati. Allora il Marchese Pepoli 
mostrando elio una dimostrazione sulle pubbliche vie era inop

portuna e disdicevole propose che si cercasse del Prolegato ai 
pubblici teatri, aggiungendo che essendo egli un uomo d'ono

re non avrebbe negato una risposta al popolo che la chiedeva. 
La proposizione venne accolta con molti applausi, e alla de

putazione furono aggiunte parecchie persone, fra le quali lo 
stcssoPepoli.il Presic'eute riessa allora l'inchiesta da farsi por 

, evitare ogni equivoco e la formauV'in questi precisi termini : 
se era per opera sua stato affisso quel Decreto, e se egli era 
disposto a cooperare francamente all'esecuzione del medesimo. 
11 Prolcgato cortesemente risposo : che era per oi'dine suo sta

to ristampato ed affisso l'editto, che, sebbene per poco egli 
credesse rimanere Prolegato, assicurava elio sino a che sareb

be al suo posto sarebbe stato fedele esecutore degli ordini del 
Ministero. La risposta venne accolta da fragorosi applausi, e 
dopo aver nominato una Commissione, la quale dovesse, dato 
il caso che il Municipio si opponesse alla Costituente, ricon

vocare il popolo, ed aver inculcato ai Presidenti del Circolo 
di ottenere dal Governo locale che la promulgazione della Co

stituente venisse festeggiata con 101 colpi di cannone l'adu

nanza pacificamento si disciolse. 
— In questo punto ore 2 lj2 pom. dietro il pormesso del 

Prolegato suona la campana della Torre degli Asinolli, e quel

la del palazzo del Podestà. 

«o lo« i»« 3 gennaio — Il Decreto di Coslilucuto Romana. 
omesso in Roma dalla Giunta di Sfato e dal Ministero, pubbli

cato in Bologna nelle ore pomeridiane del 1 corr., fu ieri co

me dicemmo salutato dal suono delle campane pubbliche. Que

sta mattina poi, al sorgere del giorno, fu festeggiato dallo spa

ro 101 colpi di cannono, siccome si vide essersi praticalo nel

la Capitale. 
Altra del A Gennaro — Ieri sera , dietro il secondo invi

lo da noi ieri riportato, si vido un maggior numero di case 
illuminate. Una mano di popolo percorso con bandiere e con 
torcie le strado principali della città, gridando — Viva la Co

stituente — fuori i lumi. — 'Putto sarebbe passalo tranquil

lamente, se alquanti non avessero in alcune contrade spinto 
l'eccitamento fino a scagliar sassi contro le finestre dei reni

tonti. 
— Un ordine del giorno del IT. di Colonnello della nostra 

Guardia Civica F. Agucchi invita tutti i Militi Cittadini a 
trovarsi Domenica prossimi» 7 ai loro Quartieri por quindi lutti 
uniti muovere ad una passeggiala militare. 

Ancona 31 deeembre — .Ieri verso lo oro i 1|2 antime

ridiane giunse nel porlo il vaporo da guerra francese il Solo

ne ; consegnò alcuni dispacci all' Asmodeo e quindi ripartì. Si 
sparso voce clic il giovano imperatore avesse concessa una co

stituzione più larga della Prussiana. 
Ferrara 1 gennaio — È proibito di passare il Po, per 

ordine recentissimo del Comando militare Austriaco, ad ecce

zione degli appostamenti di S. M. Madd. o Polosella. 
Sono respousabili i Deputati Comunali od i maggiori esti

mati, i quali saranno prosi in ostaggio,apponi» il militare co

nosca la più lieve infrazione a'suoi ordini. {Gutx.di Roma) 
Firenze 1 Gennaio — Qui il governo mi sembra abbia 

fatto punto, in quanto u finanze; perché collo scadere del me

se non ha pagato nò frutti, ne pensioni ec. ; si temo elio col 
16 del cominciato mese non avrà di elio pagare gì' impiegali. 

Giovedì dal ministro Inglese dove aver luogo un ballo. Al 
Caffè Fei'iiccio si è decretato che non debba aver luogo , e si 
impedirà. Ma vedi un poco corno questi signori giovano la mi

seria che affligge il paese: non vogliono oho i signori e i fo

restieri spendano. 
Milano 30 deeembre — All' oggetto di rimuovere ogni 

ostacolo o protesto al ripatrio di quei sudditi del Regno Lom

bardoVeneto i quali benché non indiziati notoriamente di com

plicità nella rivoluziono, ciò nullanioiio, a motivo dogli scon

volgimenti politici illegalmente assenti all' estero , trovo di ac

cordare loro il termino a tutto gennaio p. v. corno tempo u

tile per rientrare negli IL RR. Stati. 
Spirato questo termine , i l'onitonti saranno senz' altro trat

tati conio emigrati senz' autorizzazione, e si passerà al se

questro dei loro beni mobili ed immobili a tirniini delle leg

gi vigenti , tenendo luogo il presento proclama dell' editto di 
richiamo contomp'ato ai paragrafi 7 e 26 della Sovrana Pa

tente 24 marzo 1832. 
RADETZKY 

FoldMurcsciallo. 

— CARLO ALBERTO por grazia di Dio, Ro di Sardegna, 
di Cipro e di Gerusalemme. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari Interni, sentito il Nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 
Art. 1 La Camera dei Deputati è sciolta. 
Art. 2. Tutti i Colleggi Elettorali del Regno, sono convocati 

pel giorno 15 del prossimo mese di gennaio. 
Art. 3. Il Nostro Consiglio dei Ministri provvedeva accioc

ché i Militari, iscritti nello listo Elettorali, possano dare i lo

ro voli. 
Art. A. II Parlamento è nuovamente convocalo poi giorno 

23 di detto mese di gennaio. 
I nostri Ministri Segretari di Stalo dello Intorno, e di Guer

ra e Marina, sono incaricati dell'esecuzione dot presente decreto. 
Torino, addì 30 dicembro 1848. 

CARLO ALBERTO. 
Genova 1 Gennaio — Il corriere di Milano partito ieri 

da Genova ritornò questa mane riportando lettere e giornali , 
non avendogli permesso le autorità austriache di passar le 
frontiere. Oggi il corriere di Milano sospende li» sua par

tenza. 
Napol i — Il 2 giunsero da Gaeta in questa Capitale il 

sig. d'IIarcourt e il sig. do Fieguiredo, l'uno ministro di Fran

cia e l'altro incaricato di affari del Brasile, appresso la S. Sedo. 
— Sappiamo da buona sorgente che il vicoammiraglio Par

ker lascierà il comando della flotta inglese nel Mediterraneo 
che ha tenuto con tanta distinzione da 3 anni e 9 mesi. Seb

bene il prode ammiraglio sia ancora pieno di vigore e d'atti

vità, la sua vista è molto indebolita. Egli ha inviato già la 
sua famiglia a Malta per passarvi l'inverno ed attendere che 
siagli dato un successore noi comando della flotta. 

DOMENICO BATTELLI Direttore Responsabile. 
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